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Per aver posto al centro dell’agire amministrativo la resilienza ai cambiamenti climatici e la partecipazione 
delle comunità, nel solco degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030.

Il Comune di Livinallongo del Col di Lana, localmente conosciuto con il nome ladino Fodóm, è situato 
nell’alta Val Cordevole, compreso tra i passi dolomitici Pordoi, Campolongo e Falzarego. È composto da 
diverse frazioni e borgate tra cui Pieve e Arabba, celebre località turistica estiva e invernale. Il territorio è col-
locato al confine tra la provincia di Belluno e quelle di Trento e Bolzano. Il Col di Lana, che domina questo 
territorio, è anche tristemente celebre per le pagine di sangue che qui furono scritte durante la Grande Guerra.

Un territorio che negli ultimi anni - pur resi ancora più complessi dalla difficoltosa ripresa dalla tempesta 
Vaia del 2018 che si è aggiunta ai problemi cronici delle aree interne quali spopolamento, crisi del mercato 
abitativo, e difficoltà per l’imprenditoria locale  - ha saputo implementare la capacità di capacità di ascolto 
e coinvolgimento della popolazione dando dimostrazione che alla convinta opposizione alla realizzazione di 
nuovi impianti sciistici di collegamento fra il comprensorio di Arabba e quello di Cortina d’Ampezzo passando 
per la “Zona Settsass” (il cosiddetto “Carosello no-car delle Dolomiti”) è possibile rispondere con la cura capil-
lare e diffusa del territorio, la custodia e valorizzazione dell’ambiente e dei saperi locali, in linea con gli obiettivi 
del Green Deal europeo per la riduzione delle emissioni di gas clima-alteranti.

Il Comune di Livinallongo con la ferma opposizione al progetto di carosello sciistico che ha saputo ac-
cogliere e coinvolgere associazioni e comitati locali, ha portato alla ribalta nel territorio dolomitico la crisi del 
modello di sviluppo turistico ponendo contestualmente al centro delle opportunità di progresso del territorio 
la necessità di coltivare percorsi nuovi e alternativi per il territorio montano. Tra queste azioni, la più importate 
è la recente adesione al programma di collaborazione interregionale e interprovinciale fra la Provincia Autono-
ma di Bolzano, il Comune di Selva di Val Gardena, il Comune di Corvara, la Provincia Autonoma di Trento, il 
Comune di Canazei, la Regione Veneto, la Provincia di Belluno e appunto il Comune di Livinallongo del Col di 
Lana, che vedrà la progressiva interdizione al traffico delle auto private attorno al gruppo del Sella, attraverso 
la realizzazione di sistemi di mobilità integrata per decongestionare il traffico sui passi e nelle valli, per favorire 
la mobilità dolce e un approccio ecosostenibile per il turismo nelle Dolomiti. 

Un agire concreto che mira a sostenere e valorizzare l’immenso patrimonio naturale UNESCO nel cuore 
delle Dolomiti nel segno della sostenibilità, ponendo la resilienza della comunità al riscaldamento globale come 
chiave per il progresso delle aree montane, sempre più consce della crisi climatica e orientate a rafforzare il 
ruolo dei servizi ecosistemici in contrapposizione a monocolture economiche stagionali e non più sostenibili.
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